
F
rancesco Leto, calabrese trentenne, vive a Bologna

e sogna in grande. Vorrebbe mantenersi e vivere

scrivendo e sembra partito col piede giusto, visto

che al suo esordio ha trovato un editore che crede

in lui e lo farà partecipare al premio Strega. Che arrivi o no in

cinquina poco importa, ciò che conta è che questo bravo

esordiente non ha scritto un noir, né un poliziesco, ma una

storia complicata, a più voci, non circolare, senza un inizio e

una fine vera. Racconta le solitudini di tre ragazzi: Matteo, fo-

tografo in cerca di fortuna; Giulia, studentessa di filosofia,

amante della poesia e Sergio, architetto di 41 anni con un

cancro allo stomaco che lo separerà dalla sua adorata figlia.

Seguiamo i tre nel weekend fino al martedì, quando secondo

l’espressione inglese Suicide Tuesday il malessere profondo

accumulato nel fine settimana esplode.

Nonostante il titolo, per fortuna, il suicidio è presente solo con la pre-

senza attiva nella storia di Sylvia Plath e di Alfonsina Storni. Il libro è pie-

no di citazioni, anche celate, ci sono la Szymborska e Murakami. Perché?

«Mi piace fare narrativa usando immagini liriche, la poesia è ricorrente nella co-

struzione della trama, io non parto dalla realtà ma dall’esperienza vissuta, la mia

idea letteraria è quella di creare universi paralleli. A cui collaborano scrittori e letture

che mi hanno salato il sangue e riaffiorano anche a mia insaputa».

Ma qual è il filo rosso che tiene insieme Matteo, Giulia e Sergio?

«Ognuno cerca di allontanare la solitudine e il filo rosso è la speranza che ho

messo nel capitolo finale, quello in cui i tre entrano in contatto».

Quando Giulia dice a Matteo: «La morte è solo una parola»?

«Sì, è la frase che spiega tutto il libro. Come un mantra i tre protagonisti

se la passano. Giulia la dice a Matteo e Matteo la riferisce a Sergio. Pensare

che la morte possa essere provvisoria o illusoria è consolante, vuol dire che

nella realtà le persone non le perdi. Per questo Matteo scrive mail al padre

morto nonostante gli tornino indietro. L’idea che con i morti si possa parlare

dà speranza. Capisco che il libro per il tema che tratta non è forse adatto al

premio Strega. Lei pensa che sia un suicidio?». 
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FISICA QUANTISTICA DELLA VITA QUOTIDIANA
Piergiorgio Paterlini EINAUDI

pp. 128, euro 13

Un amore disperato e uno infelice, un incontro mai
avvenuto e un assassinio, un figlio che muore
e uno in ospedale. Sono brevissimi e imprevedibili i 101
microromanzi di Piergiorgio Paterlini. Nello spazio di una
pagina lo scrittore emiliano scatta istantanee della vita
quotidiana, prende per mano il lettore e lo coinvolge 
in universi paralleli. (elisabetta terigi)

LA CASA DELLE CASTAGNE
Sergio Pent BARBERA EDITORE  pp. 233, euro 16,90 

Val di Susa, 1999. Una guardia forestale dell’Orsiera
Rocciavrè riceve un lapidario telegramma: l’ex ufficiale
tedesco che comandava le truppe di occupazione nel ’44
è morto. Ma la guerra e la maestosa cornice naturale 
della valle sono solo lo sfondo per l'intrigo di due
generazioni di amanti che ci racconta il critico letterario
Pent che conosce bene quelle valli perché ci è nato.  
(eleonora di blasi)

PREGHIERE NOTTURNE
Santiago Gamboa EDIZIONI E/O

pp. 307, euro19  Traduzione di Raul Schenardi

Manuel, studente di Bogotà, rischia la pena di morte 
in carcere a Bangkok. In cerca della sorella scomparsa,
chiede al console che si occupa del suo caso di ritrovarla. 
Il colombiano Gamboa narra a tre voci un legame fraterno
assoluto e una figura femminile pronta a risorgere dopo
ogni caduta, fra le violenze del regime di Uribe e il giro 
di prostituzione internazionale.  (marzia fontana)

I FALÒ DEI SARACENI
Carlo Alberto Pinelli EDIZIONI SABINAE

pp. 230, euro 15 

Anatolia orientale, anni Sessanta. Martino, giovane
archeologo impegnato in un’avvincente campagna di scavi,
vuole a tutti i costi realizzare un documentario tv sui ribelli
curdi al confine tra Turchia e Iraq. Il romanzo del regista
alpinista Pinelli, venato di autobiografia, è una trascinante 
e rocambolesca avventura d’amore e irredentismo in questo
tormentato scorcio d’Asia  (paolo mattei)

INVECCHIANDO GLI UOMINI PIANGONO
Jean-Luc Seigle FELTRINELLI

pp.192, euro 15 Traduzione di Stefano Valenti

Una delle rivoluzioni novecentesche è scaturita dal piccolo
schermo, veicolo irresistibile della società dei consumi. Il
bravo scrittore francese Jean-Luc Seigle racconta gli anni
Sessanta  attraverso l’operaio Michelin, Albert Chassaing,
e la sua famiglia nel giorno dell’arrivo in casa della tv. Da cui
partiranno tanti interrogativi sulla sopravvivenza stessa
della classe operaia.  (massimiliano panarari)
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i sono uomini politici, anche di primo piano, che parlano
di Europa senza sapere bene che cosa stiano dicendo; 
ci sono comuni cittadini che non sanno nemmeno 
che cosa sia e quali poteri abbia un’istituzione europea. 

C’è, più in generale, un senso di insoddisfazione verso l’Unione europea che la crisi ha accen-
tuato. Ci sono però anche dei libri che aiutano a capire la situazione in cui ci troviamo, i di-
fetti, le prospettive. Ne indico qui due che hanno in comune chiarezza di scrittura, onestà
d’intenti, considerazioni accattivanti. Sono qualità che basterebbero per qualunque libro, a
maggior ragione per questi che analizzano una parte non secondaria della nostra vita di
cittadini del vecchio continente, non solo dal punto di vista economico. Il primo è Il mostro
buono di Bruxelles di Hans Magnus Enzensberger. Il grande scrittore e intellettuale tede-
sco apre con alcuni dati di fatto che ormai diamo per scontati ma che sono in realtà altret-
tante enormi conquiste. Il primo è la pace. Dal 1945 un continente dove ci si è fatti a pezzi
per secoli conosce il bene supremo della pace. Il secondo è la facilità degli spostamenti. Posso
decidere di risiedere a Milano o a Madrid, a Berlino o a Parigi, senza avere bisogno di auto-

rizzazioni particolari,
pezzi di carta, visti. Poi
vengono i molti punti ne-
gativi, il peggiore dei
quali è che i governanti di
Bruxelles sono privi di le-
gittimazione democrati-
ca. Esiste un Parlamento
ma con poteri limitati; chi
davvero fa le leggi nel-
l’Unione è ancora il Con-
siglio, ovvero un organi-
smo inter-governativo
preoccupato soprattutto
dall’economia: «C’è una

maligna ironia nel fatto che le lacerazioni
più pericolose affiorino proprio là dove
l’Unione vedeva la sua missione peculiare: il
campo dell’economia».

Gli argomenti del secondo titolo larga-
mente coincidono, diversi però taglio e riferi-
menti: La nostra Europa (Raffello Cortina
ed., pp. 170, euro 12), a doppia prestigiosissi-
ma firma: Edgar Morin, Mauro Ceruti. Do-
minano queste pagine il ritratto dell’Europa,
lo sguardo sulla sua storia, le difficoltà del-
l’attuale periodo. Insieme però, la convinzione
che i nostri problemi sono diventati globali e
che «tutti oltrepassano le competenze degli
Stati nazionali». Conclusione: o saremo ca-
paci di risolverli insieme o l’Europa rischierà,
tutta intera, di diventare un’entità trascura-
bile nel mondo nuovo che all’ombra della crisi
si sta preparando.

UNO SCRITTORE  E DUE FILOSOFI
CI SPIEGANO I MALI DELL’EUROPA

LA MIA BABELE

di CORRADO AUGIAS

INEDITO IN ITALIANO, QUESTO

RESOCONTO (A CURA DI LIVIO

CRESCENZI E SILVIA ZAMAGNI) È STATO

SCRITTO DA UN PRIGIONIERO CHE RIUSCÌ (DATE

LE SUE CAPACITÀ DI ABILE FALEGNAME) 

A SOPRAVVIVERE AL CAMPO DI STERMINIO 

DI CUI AL TITOLO DOVE AVEVA ANCHE

PARTECIPATO ALLA LEGGENDARIA RIVOLTA

DEGLI INTERNATI. NEL GIUGNO 1961,

L’AUTORE DEPOSE AL PROCESSO CONTRO IL

CRIMINALE ADOLF EICHMANN, LA SUA ASPRA

TESTIMONIANZA È ALLEGATA. 

UN ANNO A TREBLINKA
Yankel-Yakov Wiernik
MATTIOLI 1885
pp. 137
euro12,90

L’AUTRICE, ANTROPOLOGA,

RACCONTA LE CREDENZE

ESISTENTI NEL MONDO ANTICO SU UNA

POSSIBILE SOPRAVVIVENZA DOPO LA MORTE. 

PITAGORICI CREDEVANO NELLA METEMPSICOSI

O REINCARNAZIONE; GLI STOICI NELLA

POSSIBILITÀ DI VIVERE PIÙ VITE IL CUI RICORDO

POTEVA, A TRATTI, RIAFFIORARE; SECONDO 

IL MITO PLATONICO INVECE, GLI UOMINI

NASCONO VECCHI PER MORIRE BAMBINI E POI

RINASCERE. GENIALI INVENZIONI PER

SOTTRARSI AL TERRORE DELLA FINE.

TORNARE AL MONDO
Stefania Rocchetta
IL MULINO
pp. 146
euro 14

IL MOSTRO
BUONO 
DI BRUXELLES
Hans Magnus
Enzensberger
EINAUDI
pp. 98 euro 10

SUICIDE
TUESDAY

Francesco Leto
GIULIO PERRONE

EDITORE
pp. 208

euro 13

LIBRI

a cura di BRUNELLA SCHISA

IN UN ROMANZO  CHE PUNTA ALLA CINQUINA DEL PREMIO
STREGA, L’ESORDIENTE FRANCESCO LETO
RACCONTA MODI DIVERSI DI VENIRE A PATTI CON IL DOLORE 

MATTEO, GIULIA E SERGIO
TRE VOCI SOLITARIE 

cultura

IMPERIUM
Christian Kracht
NERI POZZA
pp. 192
euro 16
Traduzione di

Alessandra Petrelli

Raccontare la fine dell’impero 
di Guglielmo II e lo scoppio della
Grande Guerra attraverso la
disfatta di un intellettuale tedesco
capellone, nudista e per di più
vegano è una scelta originale. È la
sfida dello scrittore e giornalista
svizzero Christian Kracht, che nel
romanzo Imperium segue 
le vicende di August Engelhardt,
colonizzatore di un’isoletta della
Nuova Guinea nella quale desidera
realizzare il suo sogno: creare una
società basata sui bagni di sole 
e su un’alimentazione limitata alla
noce di cocco, da lui considerata 
il frutto spirituale per eccellenza. 
Il delirio imperialistico di August 
si trasformerà in una visione
distopica, come l’Erewhon

ipotizzato da Butler, con
conseguenze tragicomiche che
travolgeranno tutti i protagonisti.
Un’opera che in Germania ha 
già suscitato clamore mediatico
(Kracht, tradotto in oltre venti
lingue, è stato pretestuosamente
accusato di «nostalgia»),
raccontata con uno stile ricco 
di sfumature e ricercatezze,
appassiona, diverte ma getta 
una luce sinistra su ogni forma 
di colonizzazione, per quanto
apparentemente libertaria.
Esportare democrazia può rivelarsi
pericoloso.    (fabio rizzoli)

UN COLONIALISMO
CHE SI NUTRE
DI NOCI DI COCCO

In uscita
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